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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2016, n. 17

Nuove disposizioni in materia di valutazione am-
bientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata am-
bientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale 
(AUA) in attuazione della l.r. 22/2015. Modifi che alla 
l.r. 10/2010 e alla l.r. 65/2014.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Sostituzione del titolo della l.r. 10/2010
Art. 2 - Oggetto della legge. Modifi che all’articolo 1 

della l.r. 10/2010
Art. 3 - Ambito di applicazione. Modifi che all’articolo 

5 della l.r. 10/2010
Art. 4 - Strumenti della pianifi cazione territoriale 

ed atti di governo del territorio da assoggettare a VAS. 
Sostituzione dell’articolo 5 bis della l.r. 10/2010

Art. 5 - Semplifi cazione dei procedimenti. Modifi che 
all’articolo 8 della l.r. 10/2010

Art. 6 - Autorità competente. Modifi che all’articolo 
12 della l.r. 10/2010

Art. 7 - Procedura di verifi ca di assoggettabilità. 
Modifi che all’articolo 22 della l.r. 10/2010

Art. 8 - Procedura per la fase preliminare. Modifi che 
all’articolo 23 della l.r. 10/2010

Art. 9 - Informazione sulla decisione. Sostituzione 
dell’articolo 28 della l.r. 10/2010

Art. 10 - Procedimenti di VAS per piani e programmi 
interistituzionali. Sostituzione dell’articolo 32 della l.r. 
10/2010

Art. 11 - Partecipazione della Regione ai procedimenti 
di VAS di competenza statale o di altro ente. Modifi che 
all’articolo 33 della l.r. 10/2010

Art. 12 - Disposizioni attuative. Sostituzione del-
l’articolo 38 della l.r. 10/2010

Art. 13 - Oggetto della disciplina. Sostituzione del-
l’articolo 39 della l.r. 10/2010

Art. 14 - Progetti sottoposti alle procedure di cui al 
titolo III. Modifi che all’articolo 43 della l.r. 10/2010

Art. 15 - Sostituzione della rubrica del capo II del 
titolo III della l.r. 10/2010

Art. 16 - Competenze. Sostituzione dell’articolo 45 
della l.r. 10/2010

Art. 17 - Competenze dei Comuni. Inserimento 
dell’articolo 45 bis nella l.r. 10/2010

Art. 18 - Competenze degli enti parco regionali. 
Inserimento dell’articolo 45 ter nella l.r. 10/2010

Art. 19 - Amministrazioni interessate. Sostituzione 
dell’articolo 46 della l.r. 10/2010

Art. 20 - Strutture operative e supporto tecnico. 
Sostituzione dell’articolo 47 della l.r. 10/2010

Art. 21 - Nucleo regionale di valutazione - VIA. 
Inserimento dell’articolo 47 bis nella l.r. 10/2010

Art. 22 - Sostituzione della rubrica del capo III del 
titolo III della l.r. 10/2010

Art. 23 - Oneri istruttori. Inserimento dell’articolo 47 
ter nella l.r. 10/2010

Art. 24 - Esigenze di riservatezza dei dati naturalistici. 
Inserimento dell’articolo 47 quater nella l.r. 10/2010

Art. 25 - Avvio della procedura di verifi ca di as-
soggettabilità. Sostituzione dell’articolo 48 della l.r. 
10/2010

Art. 26 - Studio di impatto ambientale. Sostituzione 
dell’articolo 50 della l.r. 10/2010

Art. 27 - Avvio della procedura di valutazione. 
Sostituzione dell’articolo 52 della l.r. 10/2010

Art. 28 - Inchiesta pubblica e contraddittorio. 
Sostituzione dell’articolo 53 della l.r. 10/2010

Art. 29 - Modifi che conseguenti alla consultazione. 
Sostituzione dell’articolo 54 della l.r. 10/2010

Art. 30 - Istruttoria interdisciplinare. Sostituzione 
dell’articolo 55 della l.r. 10/2010

Art. 31 - Disposizioni sulla semplifi cazione del 
procedimento. Sostituzione dell’articolo 56 della l.r. 
10/2010

Art. 32 - Pronuncia di compatibilità ambientale. 
Sostituzione dell’articolo 57 della l.r. 10/2010

Art. 33 - Effetti della pronuncia di compatibilità am-
bientale. Sostituzione dell’articolo 58 della l.r. 10/2010

Art. 34 - Esercizio dei poteri sostitutivi. Sostituzione 
dell’articolo 61 della l.r. 10/2010

Art. 35 - Impatti ambientali interregionali e tran sfron-
talieri. Sostituzione dell’articolo 62 della l.r. 10/2010

Art. 36 - Partecipazione regionale al procedimento 
statale di VIA. Sostituzione dell’articolo 63 della l.r. 
10/2010

Art. 37 - Sostituzione della rubrica del capo IV del 
titolo III della l.r. 10/2010

Art. 38 - Disposizioni attuative delle procedure. 
Sostituzione dell’articolo 65 della l.r. 10/2010

Art. 39 - Individuazione dell’autorità competente al 
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale e SUAP. 
Modifi che all’articolo 72 bis della l.r. 10/2010

Art. 40 - Funzioni dell’ARPAT. Modifi che all’articolo 
72 quater della l.r. 10/2010

Art. 41 - Norma transitoria. Modifi che all’articolo 72 
septies della l.r. 10/2010
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Art. 42 - Autorizzazione unica ambientale. Inserimento 
del titolo IV ter nella l.r. 10/2010

Art. 43 - Autorizzazione unica ambientale. Inserimento 
dell’articolo 72 octies della l.r. 10/2010

Art. 44 - Oneri istruttori e tariffe. Inserimento 
dell’articolo 72 novies della l.r. 10/2010

Art. 45 - Raccordo tra VIA e AIA. Sostituzione 
dell’articolo 73 bis della l.r. 10/2010

Art. 46 - Raccordo tra VIA e valutazione di incidenza. 
Sostituzione dell’articolo 73 quater della l.r. 10/2010

Art. 47 - Disposizioni fi nanziarie. Modifi che 
all’articolo 76 della l.r. 10/2010

Art. 48 - Disposizioni attuative in materia di AIA ed 
AUA. Inserimento dell’articolo 76 bis nella l.r. 10/2010

Art. 49 - Norme transitorie
Art. 50 - Abrogazioni
Art. 51 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Co-
stituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera l), dello Statuto;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale);

Visto l’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91 (Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la 
tutela ambientale e l’effi cientamento energetico del l’e-
dilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo 
delle imprese, il contenimento dei costi gra vanti sulle 
tariffe elettriche, nonché per la defi nizione immediata 
di adempimenti derivanti dalla normativa europea), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116, ed il relativo decreto attuativo del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 
2015 (Linee guida per la verifi ca di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di com-
petenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall’articolo 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina del-
l’autorizzazione unica ambientale e la semplifi cazione di 
adempimenti amministrativi in materia ambientale gra-
vanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 
soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma 
dell’articolo 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35);

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Nor-
me in materia di valutazione ambientale strategica “VAS” 
e di valutazione di impatto ambientale “VIA”);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e fi nan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifi che 
alla l.r. 20/2008);

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”. Modifi che alla 
legge regionale 32/2002, alla legge regionale 67/2003, 
alla legge regionale 41/2005, alla legge regionale 68/2011 
e alla legge regionale 65/2014);

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
autonomie locali nella seduta dell’8 gennaio 2016;

Visto il parere istituzionale, favorevole con condizioni, 
espresso dalla Prima Commissione consiliare nella seduta 
del 12 gennaio 2016;

Considerato quanto segue
1. La presente legge modifi ca la l.r. 10/2010 al fi ne di 

dare attuazione al trasferimento delle funzioni provinciali 
di cui alla l.r. 22/2015 e al contempo al fi ne di adeguare la 
disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS) e di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) alle modifi che successivamente intervenute al 
d.lgs. 152/2006; 

2. Per quanto concerne la VAS, la presente legge in-
troduce, inoltre, forme di semplifi cazione resesi necessarie 
alla luce dell’esperienza maturata nell’applicazione della 
normativa regionale, e provvede ad adeguare la stessa 
alle novità introdotte dalla l.r. 65/2014;

3. In particolare, per quanto riguarda le forme di 
semplifi cazione, è introdotta una procedura di verifi ca 
di assoggettabilità semplifi cata per varianti di carattere 
formale che non comportino impatti sull’ambiente e che 
riguardino piani già sottoposti a VAS;

4. Inoltre, per i procedimenti interistituzionali od 
oggetto di copianifi cazione, si prevede la possibilità di 
individuare un’unica autorità competente o di effettuare 
un unico procedimento di VAS d’intesa fra le autorità 
competenti, con la conseguente produzione di un unico 
documento preliminare ed un unico rapporto ambientale 
condivisi;

5. È necessario, infi ne, abrogare il comma 3 dell’ar-
ticolo 14 della l.r. 65/2014, considerato che eventuali 
varianti di atti di governo del territorio, ove venga omes-
sa la VAS, sarebbero suscettibili di essere annullate per 



54.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

violazione dei principi della direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, 
concernente la valutazione degli impatti di determinati 
piani e programmi sull’ambiente e, in particolare, dei 
principi fi ssati dal d.lgs.152/2006 in attuazione della 
direttiva medesima;

6. Per quanto riguarda le procedure di valutazione di 
impatto ambientale, la presente legge oltre che ad esigenze 
di semplifi cazione, precisazione e razionalizzazione del 
testo o di allineamento anche terminologico ai disposti 
della norma nazionale, risponde altresì alla necessità di 
adeguare la normativa regionale alle disposizioni con-
tenute nell’articolo 15 del d.l. 91/2014 convertito dalla 
l. 116/2014;

7. Le modifi che introdotte rispondono, pertanto, alla 
necessità di adeguare la normativa regionale a quella 
nazionale nel frattempo entrata in vigore, provvedendo 
a dettare le disposizioni attuative che il legislatore 
nazionale demanda alle regioni ed a rinviare, per il resto, 
alla disciplina statale;

8. In particolare la parte II del d.lgs. 152/2006, così 
come modifi cata dall’articolo 15 del d.l. 91/2014 con-
vertito dalla l. 116/2014, prevede che la procedura di ve-
rifi ca di assoggettabilità debba essere effettuata sul la base 
di quanto stabilito dal decreto del Ministro del l’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015 
(Linee guida per la verifi ca di assoggettabilità a valutazione 
di impatto ambientale dei progetti di com petenza delle 
regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116);

9. La medesima normativa stabilisce che dell’avvenuta 
presentazione della domanda di avvio del procedimento 
di verifi ca di assoggettabilità è dato sintetico avviso sul 
sito istituzionale dell’autorità competente, unitamente 
alla pubblicazione dell’intero progetto preliminare e 
dello studio preliminare ambientale;

10. Oltre a ciò la modifi ca di legge, in attuazione di 
quanto previsto dalla l.r. 22/2015, provvede al trasfe-
rimento alla Regione e ai comuni delle competenze fi -
nora esercitate dalle province, al fi ne di accentrare in un 
medesimo ente le competenze rispettivamente autoriz-
zative e quelle in materia di VIA, secondo principi di 
semplifi cazione, snellimento e riduzione degli oneri am-
ministrativi;

11. Con l’occasione, le competenze di Regione, co-
muni ed enti parco vengono individuate nel corpo della 
legge con diretto riferimento agli allegati alla parte secon-
da del d.lgs. 152/2006, con conseguente abrogazione dei 
corrispondenti allegati della l.r. 10/2010;

12. Nel rispetto della normativa nazionale e al fi ne di 
favorire la partecipazione del pubblico, sono stati dettati 
i criteri per lo svolgimento dell’inchiesta pubblica e del 
contraddittorio, nell’ambito della procedura di VIA;

13. Vengono previste alcune modalità per l’effettua-
zione del controllo e della verifi ca di ottemperanza alle 

prescrizioni formulate nel provvedimento conclusivo dei 
procedimenti di verifi ca di assoggettabilità e di VIA;

14. Sono state individuate le modalità con cui il sog-
getto proponente di un progetto può chiedere all’au torità 
competente per la VIA la modifi ca delle prescrizioni, 
nonché la proroga del termine entro cui il progetto deve 
essere realizzato, contenuti nel provvedimento conclusivo 
dei procedimenti di verifi ca di assoggettabilità e di VIA;

15. Per quanto riguarda l’autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) e l’autorizzazione unica ambientale 
(AUA), la presente legge, in attuazione della l.r. 22/2015, 
che individua la Regione quale autorità competente per 
entrambe le procedure, modifi ca il titolo IV bis della l.r. 
10/2010 e introduce il titolo IV ter contenente disposizioni 
in materia di AUA;

16. In merito alle modifi che del titolo IV bis, il tra-
sferimento alla Regione delle funzioni in materia di AIA 
fa venire meno la necessità di mantenere il Comitato 
regionale di coordinamento tra le province e la previsione, 
in legge, di poteri sostitutivi regionali;

17. Il titolo IV ter contiene disposizioni in materia di 
AUA, precisando che la Regione esercita anche le funzioni 
di controllo sulle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni 
rilasciate e provvede alla defi nizione di oneri e tariffe, in 
attuazione e nel rispetto di quanto pre visto all’articolo 8 
del regolamento emanato con d.p.r. 59/2013; 

18. Poiché la presente legge introduce modifi che 
procedurali si rende necessario salvaguardare i proce-
dimenti di cui ai titoli II e III della l.r. 10/2010 già 
avviati alla data di entrata in vigore della presente leg ge, 
stabilendo che per questi continuano a trovare ap plica-
zione le norme previgenti;

19. In considerazione dell’urgenza della riacquisizione 
delle funzioni provinciali ai sensi della l.r. 22/2015, in 
materia di VIA, VAS, AIA e AUA, è necessario garantire 
l’entrata in vigore della presente legge il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana;

Approva la presente legge

Art. 1
Sostituzione del titolo della l.r. 10/2010

1. Il titolo della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 
10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS” e di valutazione di impatto ambientale “VIA”), è 
sostituito dal seguente: “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”.

Art. 2
Oggetto della legge.

Modifi che all’articolo 1 della l.r. 10/2010

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 
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10/2010 le parole “direttiva 85/337/CEE del Consiglio 
del 27 giugno 1985 concernente la valutazione di impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, 
come modifi cata e integrata con la direttiva 97/11/CE 
del parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 
2003 e con la direttiva 2003/35/CE,” sono sostituite 
dalle seguenti: “direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici 
e privati,”.

2. Alla lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 1 della 
l.r. 10/2010 le parole “direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, sulla pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento,” 
sono sostituite dalle seguenti: “direttiva 2010/75/UE, 
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento),”.

3. Dopo la lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 1 
della l.r. 10/2010 è aggiunta la seguente:

“b ter) la procedura per il rilascio dell’autorizzazione 
unica ambientale di cui al titolo IV ter ai sensi del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante 
la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la 
semplifi cazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e su-
gli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata am-
bientale, a norma dell’articolo 23 del decreto legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35).”.

Art. 3
Ambito di applicazione.

Modifi che all’articolo 5 della l.r. 10/2010

1. Alla lettera b bis) del comma 2 dell’articolo 5 le 
parole “di cui al comma 3” sono sostituite dalle seguenti: 
“di cui ai commi 3 e 3 ter”.

2. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 5 della l.r. 
10/2010 è inserito il seguente:

“3 ter. Nei casi di varianti formali, di carattere reda-
zionale o che comunque non comportino modifi che al-
la disciplina di piano già sottoposto a VAS, l’autorità 
procedente può chiedere all’autorità competente una 
procedura di verifi ca di assoggettabilità semplifi cata al 
fi ne di verifi care che tali varianti non comportino impatti 
sull’ambiente. A tal fi ne l’autorità procedente presenta 
una relazione motivata all’autorità competente, la quale 
si esprime con provvedimento motivato di esclusione o di 
assoggettabilità a VAS entro trenta giorni dal ricevimento 
della relazione stessa.”.

Art. 4
Strumenti della pianifi cazione territoriale ed atti 
di governo del territorio da assoggettare a VAS.
Sostituzione dell’articolo 5 bis della l.r. 10/2010

1. L’articolo 5 bis della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 5 bis
Atti di governo del territorio soggetti a VAS

1. La Regione, la città metropolitana, le province, le 
unioni di comuni e i comuni, nell’ambito della rispettiva 
competenza, provvedono all’effettuazione della VAS 
sugli atti di cui agli articoli 10 e 11 della legge regionale 
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del ter-
ritorio).

2. Non sono sottoposti a VAS né a verifi ca di assog-
gettabilità i piani attuativi, comunque denominati, che non 
comportino variante, quando lo strumento sovraordinato 
sia stato sottoposto a VAS e lo stesso strumento defi nisca 
l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle 
dotazioni territoriali, gli indici di edifi cabilità, gli usi 
ammessi e i contenuti plano-volumetrici, tipologici e co-
struttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni 
di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste.

3. Le varianti agli atti di cui al comma 1 sono soggette 
a VAS ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera b bis).”.

Art. 5
Semplifi cazione dei procedimenti.

Modifi che all’articolo 8 della l.r. 10/2010

1. Il comma 3 dell’articolo 8 della l.r. 10/2010 è abro-
gato.

2. Al comma 4 dell’articolo 8 della l.r. 10/2010 le 
parole “Le modalità del coordinamento procedurale sono 
disciplinate nel regolamento di cui all’articolo 38.” sono 
soppresse.

3. Al comma 5 dell’articolo 8 della l.r. 10/2010 le parole 
“l.r. 1/2005” sono sostituite dalle seguenti “l.r. 65/2014”.

4. Al comma 6 dell’articolo 8 della l.r. 10/2010 le 
parole “dalla l.r. 1/2005” sono sostituite dalle seguenti 
“dalla l.r. 65/2014” e le parole “all’articolo 17 della l.r. 
1/2005” sono sostituite dalle seguenti “all’articolo 19 
della l.r. 65/2014”:

Art. 6
Autorità competente.

Modifi che all’articolo 12 della l.r. 10/2010

1. Al comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 10/2010 le 
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parole “all’articolo 16 bis della l.r. 49/1999.” sono so-
stituite dalle seguenti: “all’articolo 21 della legge regio-
nale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione economica e fi nanziaria regionale e relative 
procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008).”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 10/2010 
è inserito il seguente:

“2 bis. Per i piani e programmi approvati da enti 
locali diversi dalla Regione che esplicano i loro effetti 
sull’intero territorio regionale, il NURV, previa stipula di 
convenzione, può svolgere le funzioni di autorità com-
petente.”.

3. Al comma 3 bis dell’articolo 12 della l.r. 10/2010 
le parole “, ovvero tramite convenzione con la provincia” 
sono soppresse.

Art. 7
Procedura di verifi ca di assoggettabilità.

Modifi che all’articolo 22 della l.r. 10/2010

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 22 della l.r. 10/2010 
è inserito il seguente:

“4 bis. Per gli atti di governo del territorio di cui 
all’articolo 5 bis, il provvedimento di verifi ca di cui al 
comma 4 è emesso prima dell’adozione del piano stesso 
da parte dell’organo competente.”.

Art. 8
Procedura per la fase preliminare.

Modifi che all’articolo 23 della l.r. 10/2010

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 23 della l.r. 10/2010 
è inserito il seguente:

“2 bis. Ai fi ni delle consultazioni di cui al comma 
2, possono essere istituite forme di coordinamento con 
modalità da defi nirsi nel regolamento attuativo di cui al-
l’articolo 38.”.

Art. 9
Informazione sulla decisione.

Sostituzione dell’articolo 28 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 28 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 28
Informazione sulla decisione

1. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano o 
programma è pubblicato sul Bollettino Uffi ciale del la Re-
gione Toscana (B.U.R.T.) a cura dell’autorità proce dente 
e comunicato all’autorità competente con le mo da lità 
stabilite dal regolamento attuativo di cui all’ar ticolo 38.

2. La decisione fi nale, costituita dal provvedimento 

di approvazione del piano o programma, dal parere mo-
tivato e dalla dichiarazione di sintesi, è pubblicata sul 
sito istituzionale del proponente, dell’autorità procedente 
e dell’autorità competente, con l’indicazione della sede 
ove è possibile prendere visione del piano o programma 
approvato e del rapporto ambientale, comprensivo delle 
misure adottate in merito al monitoraggio e di tut ta la 
documentazione istruttoria relativa al piano o pro gram-
ma.”.

Art. 10
Procedimenti di VAS per piani 
e programmi interistituzionali. 

Sostituzione dell’articolo 32 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 32 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 32
Procedimenti di VAS per piani 
e programmi interistituzionali

1. Nel caso di piani e programmi interprovinciali, 
intercomunali o tra enti locali, o comunque oggetto di 
co pianifi cazione fra più enti, è previsto un uni co pro-
cedimento di VAS coordinato mediante l’indi vi duazione 
di un’unica autorità competente per la VAS, ovvero la 
defi nizione delle modalità di coordinamento fra le au-
torità competenti medesime.

2. Qualora costituiscano una semplifi cazione proce-
durale, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche nei casi di accordi di pianifi cazione di cui al titolo 
III, capo I, della l.r. 65/2014.”.

Art. 11
Partecipazione della Regione ai procedimenti 
di VAS di competenza statale o di altro ente.
Modifi che all’articolo 33 della l.r. 10/2010

1. Al comma 1 dell’articolo 33 della l.r. 10/2010 le 
parole “o di altra regione” sono soppresse.

2. Il comma 2 dell’articolo 33 della l.r. 10/2010 è so-
stituito dal seguente:

“2. Qualora sia consultata nell’ambito dei proce-
dimenti di competenza provinciale, comunale, di altro 
ente locale, di enti parco regionali o di altre regioni, la 
Regione si esprime mediante parere della struttura re-
gionale competente in materia di VAS che provvede al 
coordinamento degli apporti istruttori delle strutture 
interne competenti per materia e degli altri soggetti com-
petenti in materia ambientale di livello sub regionale in-
teressati.”.

3. Il comma 3 dell’articolo 33 della l.r. 10/2010 è 
abrogato.
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Art. 12
Disposizioni attuative.

Sostituzione dell’articolo 38 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 38 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 38
Disposizioni attuative

1. La Regione disciplina, con regolamento, l’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente titolo II.

2. Il regolamento di cui al comma 1, disciplina inol-
tre le modalità per l’effettuazione dell’analisi e della 
valutazione ai sensi dell’articolo 20 della l.r. 1/2015 
nonché l’eventuale necessità di integrazione del NURV, 
quale autorità competente per la VAS, per specifi che 
competenze.

3. Fino all’approvazione del regolamento di cui al 
comma 1, si applicano le disposizioni di cui al rego la-
mento emanato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 23 giugno 2011, n. 24/R (Regolamento di 
disciplina del processo di formazione, monitoraggio 
e valutazione degli strumenti di programmazione di 
competenza della Regione ai sensi dell’articolo 16 del-
la legge regionale 11 agosto 1999, n. 49 “Norme in ma-
teria di programmazione regionale) e dell’articolo 35 
della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione 
di incidenza”).”. 

Art. 13
Oggetto della disciplina.

Sostituzione dell’articolo 39 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 39 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 39
Oggetto della disciplina

1. Il presente titolo detta disposizioni per la disciplina, 
nelle forme e nei limiti stabiliti dall’articolo 7 del d.lgs. 
152/2006, delle procedure per la valutazione ambientale 
dei progetti, di cui al comma 2.

2. Ai fi ni del presente titolo si intendono per procedure 
di VIA le procedure disciplinate dal titolo III della parte 
seconda del d.lgs. 152/2006 di:

a) verifi ca di assoggettabilità;
b) defi nizione dei contenuti dello studio di impatto 

ambientale di cui all’articolo 21 del medesimo decreto;
c) valutazione di impatto ambientale. 

3. Per quanto non disciplinato dal presente titolo si 
applicano le disposizioni in materia di valutazione di 

impatto ambientale contenute nella parte seconda del 
d.lgs. 152/2006 ed i relativi allegati, nonché le relative 
norme di attuazione.”.

Art. 14
Progetti sottoposti alle procedure di cui al titolo III.

Modifi che all’articolo 43 della l.r. 10/2010

1. La rubrica dell’articolo 43 della l.r. 10/2010 è so-
stituita dalla seguente: “Progetti sottoposti alle pro cedure 
di cui al presente titolo. Procedimento di VIA po stuma.”

2. Il comma 1 dell’articolo 43 della l.r. 10/2010 è so-
stituito dal seguente:

“1. Sono sottoposti alla procedura di valutazione di 
impatto ambientale ai sensi del presente titolo e secondo 
le disposizioni del d.lgs. 152/2006:

a) i progetti di cui all’allegato III della parte seconda 
del d.lgs. 152/2006 medesimo;

b) i progetti di cui al comma 2, qualora ciò si ren-
da necessario in esito alla procedura di verifi ca di assog-
gettabilità;

c) gli specifi ci progetti per i quali il Consiglio regio-
nale, su proposta della Giunta regionale, abbia deciso 
l’assoggettamento a procedura di valutazione in consi-
derazione dei possibili impatti negativi sull’ambiente.”.

3. Il comma 2 dell’articolo 43 della l.r. 10/2010 è so-
stituito dal seguente:

“2. Sono sottoposti alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità ai sensi del presente titolo e secondo le 
disposizioni del d.lgs. 152/2006 ed i criteri defi niti nelle 
relative norme di attuazione, i progetti di cui all’allegato 
IV della parte seconda del d.lgs. 152/2006 medesimo.”.

4. I commi 3, 4 e 5 dell’articolo 43 della l.r. 10/2010 
sono abrogati.

Art. 15
Sostituzione della rubrica del capo II 

del titolo III della l.r. 10/2010

1. La rubrica del capo II del titolo III della l.r. 10/2010 
è sostituita dalla seguente: “Disposizioni sui soggetti e 
sulle competenze. Strutture operative e di supporto te-
cnico”.

Art. 16
Competenze.

Sostituzione dell’articolo 45 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 45 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 45
Competenze della Regione

1. Sono di competenza regionale:
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a) fatto salvo quanto indicato agli articoli 45 bis e 
45 ter, le procedure di cui al presente titolo relative ai 
progetti compresi negli allegati III e IV alla parte seconda 
del d.lgs. 152/2006;

b) l’espressione del parere regionale nelle procedure 
di VIA di competenza dello Stato di cui all’articolo 63;

2. Il provvedimento di valutazione dell’impatto am-
bientale di cui all’articolo 26 del d.lgs. 152/2006 e il 
parere di cui all’articolo 63, sono espressi dalla Giunta 
re gionale, tenuto conto delle valutazioni tecniche del 
Nucleo regionale di valutazione - VIA di cui all’articolo 
47 bis.”.

Art. 17
Competenze dei Comuni.

Inserimento dell’articolo 45 bis nella l.r. 10/2010
 
1. Dopo l’articolo 45 della l.r. 10/2010 è inserito il 

seguente:
“Art. 45 bis

Competenze dei comuni

1. Sono di competenza comunale le procedure di cui 
al presente titolo III, relative a:

a) i progetti elencati nella lettera b) dell’allegato III 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, limitatamente alle 
acque minerali e termali;

b) i progetti elencati nella lettera u) dell’allegato III 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, limitatamente alle 
acque minerali e termali;

c) ogni modifi ca o estensione dei progetti elencati al 
presente comma, ove la modifi ca o l’estensione di per sé 
siano conformi agli eventuali limiti stabiliti nell’allegato 
III alla parte seconda del d.lgs. 152/2006.

2. Sono altresì di competenza comunale le procedure 
di cui al presente titolo III, relative a:

a) i progetti elencati nel paragrafo 1, alle lettere 
b), e), f) dell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 
152/2006;

b) i progetti elencati nel paragrafo 2, alla lettera b), 
dell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, 
limitatamente alle acque minerali e termali;

c) i progetti elencati nel paragrafo 3, alle lettere g), h), 
dell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006;

d) i progetti elencati nel paragrafo 7 dell’allegato IV 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006:

1) alle lettere a), b), c), e), l), m), p);
2) alle lettere g), h) limitatamente alle strade comu-

nali;
3) alla lettera i), limitatamente alle linee ferroviarie a 

carattere locale;
e) i progetti elencati nel paragrafo 8 dell’allegato IV 

alla parte seconda del d.lgs. 152/2006:
1) alle lettere a), b), c), d), q), r);

2) alla lettera i), limitatamente ai progetti relativi al le 
torbiere e a quelli relativi a cave che prevedono un quan-
titativo annuo di materiale estratto fi no a 60.000 metri 
cubi;

f) i progetti di cui al comma 1, che servono esclusi-
vamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo 
di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per 
più di due anni;

g) le modifi che od estensioni di progetti di cui al 
presente articolo, già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni 
negative sull’ambiente (modifi ca o estensione non inclusa 
nell’allegato III alla parte seconda del d.lgs. 152/2006).

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, qualora la lo-
calizzazione del progetto interessi il territorio di due o 
più comuni, l’autorità competente all’espletamento delle 
procedure è il comune che risulta interessato in misura 
prevalente, con riguardo agli aspetti territoriali del pro-
getto, fatto salvo il coinvolgimento degli altri comuni ai 
sensi dell’articolo 46.

4. I comuni individuano, nell’ambito dei rispettivi 
ordinamenti, l’organo o uffi cio competente ad adottare 
i provvedimenti conclusivi delle procedure di cui al pre-
sente titolo.”.

Art. 18
Competenze degli enti parco regionali.

Inserimento dell’articolo 45 ter nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 45 bis della l.r. 10/2010, è inserito 
il seguente:

“Art. 45 ter
Competenze degli enti parco regionali

1. Sono di competenza degli enti parco regionali le 
procedure di cui al presente titolo, relative ai progetti 
com presi negli allegati III e IV alla parte seconda del 
d.lgs. 152/2006 qualora integralmente ricadenti nelle 
aree dei parchi regionali o nelle relative aree contigue, 
fatto salvo quanto previsto al comma 3. 

2. Qualora il progetto interessi solo parzialmente le 
aree di cui al comma 1, i provvedimenti conclusivi del-
le procedure di cui al presente titolo sono emanati pre vio 
parere dell’ente parco regionale che si esprime nei ter mini 
di cui all’articolo 25, comma 3 del d.lgs. 152/2006, limi-
tatamente agli impatti sul territorio di pro pria pertinenza. 

3. Le procedure di cui al presente titolo relative ai 
progetti di cui al comma 1 compresi nel paragrafo 8 lettera 
i) dell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e 
riguardanti cave che prevedono un quantitativo annuo di 
materiale estratto superiore a 30.000 metri cubi, restano 
di competenza regionale ai sensi dell’articolo 45. 
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4. Gli enti parco regionali individuano l’organo o 
uffi cio competente ad adottare i provvedimenti conclusivi 
delle procedure di cui al presente titolo nell’ambito dei 
rispettivi ordinamenti, in conformità alle disposizioni 
della legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per 
la conservazione e la valorizzazione del patrimonio natu-
ralistico ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 24/1994, 
alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010).”.

Art. 19
Amministrazioni interessate.

Sostituzione dell’articolo 46 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 46 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 46
Soggetti competenti in materia ambientale

1. Ai fi ni dello svolgimento delle procedure di cui al 
presente titolo III, sono soggetti competenti in materia 
ambientale:

a) per i procedimenti di competenza della Regione 
o dell’ente parco regionale, le province, la città metro-
politana, i comuni, le unioni di comuni, il cui territorio è 
interessato dalla localizzazione del progetto e degli inter-
venti connessi, o dai relativi impatti;

b) per i procedimenti di competenza del comune, la 
unione di comuni il cui territorio è interessato dalla lo-
calizzazione del progetto e degli interventi connessi o 
dai relativi impatti, nonché i comuni il cui territorio è 
interessato dagli impatti dovuti all’attuazione del progetto 
e degli interventi connessi;

c) in ogni caso, l’ente parco regionale il cui territorio 
è interessato dagli impatti dovuti all’attuazione del pro-
getto e degli interventi connessi.

2. Sono inoltre soggetti competenti in materia ambien-
tale i soggetti pubblici competenti al rilascio di pareri, 
nul la osta, autorizzazioni o altri atti di assenso in materia 
ambientale comunque denominati, riguardanti il progetto 
sottoposto alle procedure di cui al presente titolo III, o 
gli interventi connessi, nonché i soggetti gestori di aree 
protette interessate dal progetto o dai suoi impatti anche 
in relazione alle eventuali aree contigue.

3. È facoltà dell’autorità competente coinvolgere nello 
svolgimento delle procedure di cui al presente titolo III, 
oltre ai soggetti individuati nel presente articolo, al tri enti 
pubblici che possono essere interessati dagli im patti dovuti 
al progetto, qualora ne facciano espressa ri chiesta.”.

Art. 20
Strutture operative e supporto tecnico.

Sostituzione dell’articolo 47 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 47 della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 47
Strutture operative e supporto tecnico

1. L’autorità competente svolge un’istruttoria inter-
disciplinare tramite la struttura operativa di cui al comma 
2.

2. La Giunta regionale individua, nell’ambito de gli 
uffi ci regionali, la struttura operativa competente relati-
vamente alle procedure di VIA di competenza regionale. 
I comuni e gli enti parco regionali provvedono in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti.

3. Per le procedure di VIA di competenza regionale, 
la struttura operativa di cui al comma 2, per le esigenze 
tecnico scientifi che connesse alle attività di istruttoria 
interdisciplinare, di monitoraggio e di controllo relative 
alle procedure disciplinate dalla presente legge, si avvale 
del supporto:

a) dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Toscana (ARPAT), nelle forme e nei limiti previsti 
dalla legge regionale 22 giugno 2009 n. 30 (Nuova di-
sciplina dell’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale della Toscana “ARPAT”);

b) dell’azienda sanitaria competente per territorio, per 
quanto attiene i profi li di tutela della salute pubblica;

c) dell’Istituto regionale programmazione econo-
mica della Toscana (IRPET) per i profi li attinenti alla va-
lutazione dei fattori socio-economici, ai sensi dell’articolo 
5 del d.lgs. 152/2006; 

d) degli uffi ci regionali competenti per profi li attinenti 
la valutazione degli impatti sui fattori ambientali di cui 
all’articolo 4, comma 4, lettera b), del d.lgs. 152/2006.

4. I comuni e gli enti parco regionali possono avvalersi 
anche del supporto dell’ARPAT nelle forme e nei limiti 
previsti dalla l.r. 30/2009.”.

Art. 21
Nucleo regionale di valutazione - VIA.

Inserimento dell’articolo 47 bis nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 47 della l.r. 10/2010 è inserito il 
se guente:

“Art. 47 bis
Nucleo regionale di valutazione - VIA

1. È istituito, con la presente legge, il nucleo regionale 
di valutazione - VIA, a cui partecipano gli uffi ci e gli 
enti di cui all’articolo 47, comma 3, con funzioni di sup-
porto tecnico nei confronti della Giunta Regionale, per 
la procedura di VIA e per il rilascio del parere di cui 
all’articolo 63. In tali casi, il nucleo conclude l’istruttoria 
interdisciplinare condotta dalla struttura operativa di 
cui all’articolo 47, comma 2, ed è coordinato dalla me-
desima.
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2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
declina i compiti e defi nisce le modalità di funzionamento 
del nucleo. L’attività svolta dai componenti del nucleo è a 
titolo gratuito, senza alcun onere aggiuntivo sul bilancio 
regionale.

3. Il nucleo non opera nelle procedure coordinate di 
VIA ed AIA di cui all’articolo 73 bis.”.

Art. 22
Sostituzione della rubrica del 

capo III del titolo III della l.r. 10/2010

1. La rubrica del capo III del titolo III della l.r. 
10/2010 è sostituita dalla seguente: “Disposizioni sulle 
procedure”.

Art. 23
Oneri istruttori.

Inserimento dell’articolo 47 ter nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 47 bis della l.r. 10/2010, è inserito 
il seguente:

“Art. 47 ter
Oneri istruttori

1. Ai sensi dell’articolo 33 del d.lgs. 152/2006, il 
proponente dei progetti soggetti alle procedure di cui al 
presente titolo è tenuto a versare a favore dell’autorità 
competente una somma a fronte dei costi sostenuti dalla 
medesima per l’organizzazione e lo svolgimento delle 
attività istruttorie, di monitoraggio e controllo, relative 
alle procedure di VIA disciplinate dalla presente legge.

2. La somma di cui al comma precedente è deter-
minata nella misura massima dello 0,5 per mille del 
valore complessivo delle opere da realizzare, risultante 
dagli elaborati tecnico economici facenti parte della do-
cumentazione progettuale.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
defi nisce le modalità di determinazione e le tariffe da ap-
plicare ai fi ni del versamento della somma di cui ai com-
mi 1 e 2, nonché le relative modalità di corre spon sione.

4. Nelle more dell’approvazione della deliberazione di 
cui al comma 3, il proponente è tenuto a versare a favore 
dell’autorità competente, per lo svolgimento dei compiti 
ad essa assegnati, una somma pari allo 0,5 per mille del 
valore complessivo delle opere da realizzare; l’avvenuto 
versamento viene verifi cato dall’autorità competente, ai 
sensi dell’articolo 23, comma 4, del d.lgs. 152/2006.

5. Le entrate derivanti dagli oneri istruttori di cui al 
presente articolo sono imputate agli stanziamenti della 
tipologia di entrate n. 100 “Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni”, titolo 3 “entra-
te extratributarie” del bilancio regionale.”.

Art. 24
Esigenze di riservatezza dei dati naturalistici.

Inserimento dell’articolo 47 quater nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 47 ter della l.r. 10/2010, è inserito 
il seguente:

“Art. 47 quater
Esigenze di riservatezza dei dati naturalistici

1. Ai fi ni del rispetto di quanto previsto all’articolo 5, 
comma 2, lettera h), del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso 
del pubblico all’informazione ambientale) per non favorire 
atti di perturbamento, di danneggiamento o di distruzione 
vietati ai sensi del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche), 
il proponente di progetti soggetti alle procedure di cui 
al presente titolo, segnala la parte della documentazione 
presentata nell’ambito delle procedure di cui al presente 
titolo III, contenente informazioni relative a specie, 
habitat e fi tocenosi di interesse conservazionistico, la cui 
diffusione possa recare pregiudizio allo stato di conser-
vazione dei medesimi.”.

Art. 25
Avvio della procedura di verifi ca di assoggettabilità.

Sostituzione dell’articolo 48 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 48 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 48
Disposizioni per la procedura 
di verifi ca di assoggettabilità

1. Per i progetti compresi nell’allegato IV alla parte 
seconda del d.lgs. 152/2006 il proponente, ai fi ni della 
trasmissione del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale di cui all’articolo 20, comma 1 
del medesimo decreto, presenta all’autorità competente 
un’istanza di avvio del procedimento di verifi ca di assog-
gettabilità.

2. Lo studio preliminare ambientale tiene conto dei 
criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del d.lgs. 
152/2006 e descrive anche la relazione del pro getto con 
le norme ed i vincoli, nonché con i piani e pro grammi 
a carattere settoriale, territoriale, ambientale e paesag gi-
stico.

3. L’autorità competente ed i comuni interessati garan-
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tiscono la possibilità da parte del pubblico di consultare 
la documentazione di cui all’articolo 20, comma 1, del 
d.lgs. 152/2006 e di estrarne copia.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 47, commi 
3 e 4, l’autorità competente, ai fi ni dell’adozione del 
provvedimento di verifi ca, può richiedere il contributo 
tecnico istruttorio dei soggetti competenti in materia 
ambientale, assegnando loro un congruo termine. 

5. Qualora la valutazione di incidenza, ove compresa 
nella procedura di verifi ca di assoggettabilità ai sensi 
dell’articolo 10, comma 3, del d.lgs. 152/2006, sia ne-
gativa, l’autorità competente con il provvedimento con-
clusivo del procedimento dispone l’assoggettamento del 
progetto alla procedura di VIA.

6. Qualora il proponente non ottemperi alla richiesta 
di integrazioni di cui all’articolo 20, comma 4, del d.lgs. 
152/2006, o ritiri l’istanza, non si procede all’ulteriore 
corso della valutazione. E’ facoltà del proponente pre-
sentare una nuova istanza, che tenga conto di quanto 
evidenz iato dall’autorità competente nella richiesta di 
integ razioni.”.

Art. 26
Studio di impatto ambientale.

Sostituzione dell’articolo 50 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 50 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 50
Studio di impatto ambientale

1. Lo studio di impatto ambientale di cui all’articolo 
22 del d.lgs. 152/2006 è predisposto tenendo conto anche 
degli esiti della eventuale procedura di verifi ca di as sog-
gettabilità.

2. Lo studio di cui al comma 1 descrive anche la 
relazione del progetto con le norme ed i vincoli, nonché 
con i piani e programmi a carattere settoriale, territoriale, 
ambientale e paesaggistico.

3. In attuazione dei principi generali per la valutazione 
dell’impatto ambientale, di cui all’articolo 4 del d.lgs. 
152/2006, con particolare riferimento alla necessità di 
garantire un’equa distribuzione dei vantaggi connessi 
all’attività economica, lo studio di cui al comma 1 contiene 
altresì un allegato che, anche sulla base dei contenuti 
eventualmente defi niti ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. 
152/2006, illustra e quantifi ca le ricadute socio economiche 
del progetto sul territorio interessato, con riferimento: 

a) agli effetti attesi sui livelli occupazionali, diretti e 
indotti, prodotti sia in fase di realizzazione che di eser-
cizio dell’opera;

b) ai benefi ci economici attesi per il territorio, diretti 
ed indiretti, prodotti sia in fase di realizzazione che di 
esercizio dell’opera.”.

Art. 27
Avvio della procedura di valutazione.

Sostituzione dell’articolo 52 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 52 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 52
Disposizioni per la procedura di valutazione di impatto 
ambientale e per le successive attività di monitoraggio

1. L’autorità competente ed i comuni interessati garan-
tiscono la possibilità da parte del pubblico di consultare e 
di estrarre copia della documentazione:

a) allegata all’istanza di avvio del procedimento di 
valutazione di impatto ambientale, individuata all’articolo 
23, commi 1 e 2 del d.lgs. 152/2006;

b) depositata ai fi ni delle modifi che sostanziali ri-
chieste dal proponente o conseguenti alla richiesta di inte-
grazione documentale da parte dall’autorità com petente, 
individuata, rispettivamente, all’articolo 24, comma 9 
bis, e all’articolo 26, comma 3 bis, del d.lgs. 152/2006.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, comma 
4, del d.lgs. 152/2006, gli atti ed i provvedimenti in ma-
teria ambientale indicati nel medesimo articolo come 
necessari alla realizzazione dell’opera, sono acquisiti 
nell’ambito di una conferenza di servizi appositamente 
indetta ai sensi delle disposizioni di cui al capo IV della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) e del capo II della legge 
regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa). 

3. I termini per la realizzazione dell’opera oggetto di 
valutazione di impatto ambientale indicati all’articolo 
26, comma 6 del d.lgs. 152/2006, decorrono dalla da ta di 
pubblicazione sul B.U.R.T. del provvedimento di valut-
azione dell’impatto ambientale. 

4. Per le attività di monitoraggio di cui all’articolo 
28 del d.lgs. 152/2006, relative a procedimenti di com-
petenza regionale, la Regione si avvale dell’ARPAT, in 
conformità alla l.r. 30/2009.

5. I comuni e gli enti parco regionali possono avvalersi 
del supporto dell’ARPAT, nelle forme e nei limiti previsti 
dalla l.r. 30/2009, per l’espletamento delle attività di 
monitoraggio di cui al comma 4, relative a procedimenti 
di propria competenza.”.
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Art. 28
Inchiesta pubblica e contraddittorio.

Sostituzione dell’articolo 53 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 53 della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 53
Inchiesta pubblica

1. In attuazione dell’articolo 24, commi 6 e 7 del 
d.lgs. 152/2006, l’autorità competente con proprio atto 
può disporre lo svolgimento di un’inchiesta pubblica, 
con riferimento al progetto oggetto di valutazione.

2. L’inchiesta pubblica è condotta da un comitato 
composto dal presidente e da almeno due commissari. Il 
presidente è incaricato dall’autorità competente. I com-
missari, in possesso di adeguate competenze in materia 
ambientale, sono designati dal presidente, sentite le parti 
partecipanti all’audizione preliminare dell’inchiesta 
pubblica, garantendo il bilanciamento di eventuali po-
sizioni contrapposte e senza oneri a carico dell’autorità 
competente.

3. L’inchiesta pubblica si compone di almeno tre 
audizioni aperte al pubblico, ognuna delle quali si può 
articolare in una o più sessioni:

a) audizione preliminare, in cui il proponente procede 
alla designazione dei commissari e presenta ai partecipanti 
la proposta di programma dei lavori;

b) audizione generale, in cui sono discussi tutti gli 
aspetti, programmatici, progettuali ed ambientali del 
progetto oggetto di valutazione, nonché le osservazioni 
e i pareri pervenuti all’autorità competente nell’ambito 
del procedimento;

c) audizione fi nale, in cui il presidente illustra la 
relazione fi nale sui lavori svolti recante anche il giudizio 
sui risultati emersi, in collaborazione con i commissari.

4. Alle audizioni previste nell’ambito dell’inchiesta 
pubblica possono partecipare: gli autori di eventuali 
osservazioni, il proponente e gli estensori del progetto 
e dello studio di impatto ambientale, nonché i soggetti 
competenti in materia ambientale. Sono altresì ammessi 
a partecipare alle audizioni gli ulteriori soggetti che ne 
facciano richiesta, con le modalità previste nell’atto di 
cui al comma 1.

5. Dell’indizione e delle modalità di svolgimento 
dell’inchiesta pubblica viene dato specifi co avviso, pub-
blicato sul sito istituzionale dell’autorità competente.

6. L’inchiesta pubblica si conclude con la redazione, 
da parte del presidente in collaborazione con i commissari, 
della relazione fi nale sui lavori svolti recante anche il 
giudizio sui risultati emersi. La relazione è trasmessa 

all’autorità competente e pubblicata sul sito istituzionale 
della medesima, fatte salve le esigenze di riservatezza.

7. Nell’atto di cui al comma 1, sulla base dei criteri di 
cui al presente articolo, sono disciplinate le modalità di 
svolgimento dell’inchiesta pubblica.”.

Art. 29
Modifi che conseguenti alla consultazione.

Sostituzione dell’articolo 54 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 54 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 54
Contraddittorio

1. In attuazione dell’articolo 24, comma 8, del d.lgs. 
152/2006, l’autorità competente con proprio atto può 
disporre lo svolgimento di un sintetico contraddittorio, 
con riferimento al progetto oggetto di valutazione.

2. Il contraddittorio è moderato dall’autorità compe-
tente, tramite la propria struttura operativa di cui all’ar-
ticolo 47, e si compone di una o più sessioni.

3. Al contraddittorio possono partecipare: i soggetti 
che hanno presentato pareri e osservazioni, il proponente 
e gli estensori del progetto e dello studio di impatto am-
bientale.

 4. Dell’indizione e delle modalità di svolgimento del 
contraddittorio viene dato specifi co avviso, pubblicato 
sul sito istituzionale dell’autorità competente.

5. Il verbale del contraddittorio è redatto a cura della 
struttura operativa di cui all’articolo 47 ed è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’autorità competente, fatte salve 
le esigenze di riservatezza.

6. Nell’atto di cui al comma 1, sulla base dei criteri di 
cui al presente articolo, sono disciplinate le modalità di 
svolgimento del contraddittorio.”.

Art. 30
Istruttoria interdisciplinare.

Sostituzione dell’articolo 55 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 55 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 55
Verifi ca di ottemperanza e controlli

1. In attuazione dell’articolo 29, comma 2, del d.lgs. 
152/2006, il soggetto che provvede al rilascio dell’atto 
che consente in via defi nitiva la realizzazione del progetto 
è tenuto a verifi care che, negli elaborati presentati dal 



14 4.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

proponente, siano state recepite le prescrizioni contenute 
nel provvedimento conclusivo della procedura di verifi ca 
di assoggettabilità o di VIA, dando comunicazione degli 
esiti di tale verifi ca all’autorità competente.

2. L’autorità competente, con proprio atto, provvede a 
disciplinare le attività di controllo di propria competenza, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 29 del d.lgs. 
152/2006.

3. Ai fi ni del controllo dell’adempimento di speci-
fi che prescrizioni contenute nel provvedimento conclu-
sivo della procedura di verifi ca di assoggettabilità o in 
quello conclusivo della procedura di VIA ai sensi, ri spet-
tivamente, dell’articolo 20, comma 5 e dell’articolo 26, 
comma 5, del d.lgs. 152/2006, l’autorità competente si 
avvale dei soggetti pubblici istituzionalmente competenti 
per i fattori ambientali oggetto di valutazione, fatte salve 
le competenze dell’ARPAT di cui all’articolo 47, commi 
3 e 4.”.

Art. 31
Disposizioni sulla semplifi cazione del procedimento.

Sostituzione dell’articolo 56 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 56 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 56
Modifi ca di prescrizioni

1. Il proponente può richiedere la modifi ca di una o 
più prescrizioni contenute nel provvedimento conclusivo 
della procedura di verifi ca di assoggettabilità a VIA o di 
valutazione ove le medesime risultino obiettivamente 
inattuabili per sopravvenute e motivate ragioni di carattere 
tecnico gestionale o per il mutato contesto ambientale. A 
tal fi ne il proponente presenta all’autorità competente una 
specifi ca istanza di modifi ca delle prescrizioni interessate, 
allegando la documentazione necessaria a supportare tale 
richiesta.

2. L’autorità competente, ove a seguito di specifi ca 
istruttoria condotta consultando i soggetti competenti 
in materia ambientale, verifi chi la fondatezza della ri-
chiesta avanzata dal proponente nonché la perdurante 
sussistenza delle condizioni di non assoggettabilità a VIA 
o della compatibilità ambientale del progetto, provvede 
alla modifi ca del quadro prescrittivo dei provvedimenti 
di cui al comma 1, assicurando comunque un analogo ed 
adeguato livello di tutela ambientale.”.

Art. 32
Pronuncia di compatibilità ambientale.

Sostituzione dell’articolo 57 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 57 della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 57
Proroga dei termini

1. In attuazione dell’articolo 26, comma 6 del d.lgs. 
152/2006, il proponente, in presenza di motivate ragioni 
che hanno determinato l’impossibilità di realizzare 
o di completare il progetto nei termini stabiliti nel 
provvedimento conclusivo della procedura di verifi ca di 
assoggettabilità o di VIA, presenta all’autorità competente 
una specifi ca istanza di proroga di tale termine, allegando 
la documentazione necessaria a supportare tale richiesta.

2. L’istanza di cui al comma 1 è presentata prima del 
decorrere del termine ivi indicato.

3. L’autorità competente, ove a seguito di specifi ca 
istruttoria condotta consultando i soggetti competenti in 
materia ambientale verifi chi la fondatezza della richiesta 
avanzata dal proponente, provvede alla proroga del 
termine stabilito nei provvedimenti di cui al comma 1, 
per un periodo strettamente necessario al completamento 
dell’opera.”.

Art. 33
Effetti della pronuncia di compatibilità ambientale.

Sostituzione dell’articolo 58 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 58 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 58
Modifi che progettuali sostanziali e non sostanziali

1. Il proponente, ove ravvisi la necessità di apportare 
modifi che ad un progetto già autorizzato, realizzato o in 
fase di realizzazione, presenta all’autorità competente 
una specifi ca istanza, allegando la documentazione 
necessaria a supportare tale richiesta.

2. L’autorità competente, a seguito di specifi ca 
istruttoria che tiene conto degli impatti cumulativi sul-
l’ambiente con il progetto già autorizzato, realizzato o in 
fase di realizzazione, stabilisce se le modifi che proposte 
siano sostanziali o non sostanziali; nel caso le modifi che 
siano ritenute sostanziali, il relativo progetto deve essere 
sottoposto alle procedure di VIA.

3. Per i fi ni di cui al comma 2, l’autorità competente 
prende in esame:

a) quanto previsto dall’articolo 5 comma 1 lettere 
l) ed l bis), del d.lgs. 152/2006 nonché dalla lettera t) 
dell’allegato IV al medesimo decreto;

b) se il progetto di modifi ca determina un cambiamento 
di localizzazione in area non contigua;

c) se il progetto di modifi ca determina un cambiamento 
signifi cativo di tecnologia;

d) se il progetto di modifi ca determina un incremento 
signifi cativo di dimensione;
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e) se il progetto di modifi ca determina un incremento 
signifi cativo dei fattori di impatto.”.

Art. 34
Esercizio dei poteri sostitutivi.

Sostituzione dell’articolo 61 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 61 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 61
Esercizio dei poteri sostitutivi

1. Nei casi di inutile decorso dei termini di cui agli 
articoli 24 e 26 del d.lgs. 152/2006, per le procedure 
di cui agli articoli 45 bis e 45 ter, il Presidente della 
Giunta regionale, su istanza del proponente, procede al-
l’esercizio dei poteri sostitutivi secondo le disposizioni 
della legge regionale 21 ottobre 2001, n. 53 (Disciplina 
dei commissari nominati dalla Regione).”.

Art. 35
Impatti ambientali interregionali e transfrontalieri.

Sostituzione dell’articolo 62 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 62 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 62
Impatti ambientali interregionali

1. Per i progetti di cui agli articoli 45, comma 1, lettera 
a), 45 bis e 45 ter, localizzati anche sul territorio di altre 
regioni confi nanti, le procedure di VIA sono effettuate 
d’intesa con le altre autorità competenti interessate.

2. Per i progetti di cui agli articoli 45, comma 1, lettera 
a), 45 bis e 45 ter, che possono avere impatti rilevanti 
ovvero effetti ambientali negativi e signifi cativi su altre 
regioni confi nanti, l’autorità competente acquisisce i pa-
reri dei soggetti indicati ai commi 2 e 2 bis dell’articolo 
30 del d.lgs. 152/2006 rispettivamente:

a) nel termine di cui all’articolo 25, comma 2, del 
d.lgs. 152/2006, nel caso di procedura di VIA; 

b) nel termine di trenta giorni, nel caso di procedura 
di verifi ca di assoggettabilità.

3. Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 2, 
senza che i soggetti indicati dall’articolo 30, commi 2 e 2 
bis, del d.lgs. 152/2006 si siano espressi, l’autorità com-
petente procede comunque a norma del presente titolo.”.

Art. 36
Partecipazione regionale al procedimento statale di VIA.

Sostituzione dell’articolo 63 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 63 della l.r. 10/2010 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 63
Partecipazione regionale alle procedure statali di VIA

1. Ai fi ni dell’espressione del parere regionale 
nell’ambito delle procedure di VIA di competenza statale, 
la Giunta regionale, tramite la struttura operativa di cui 
all’articolo 47, comma 2, può richiedere il contributo 
tecnico istruttorio dei soggetti competenti in materia 
ambientale, il cui territorio è interessato dagli impatti del 
progetto, assegnando loro un congruo termine. 

2. Per i fi ni di cui al comma 1, il proponente deposita 
copia della documentazione prevista presso la struttura 
operativa di cui all’articolo 47, comma 2.”.

Art. 37
Sostituzione della rubrica del capo IV 

del titolo III della l.r. 10/2010

1. La rubrica del capo IV del titolo III della l.r. 10/2010, 
è sostituita dalla seguente: “Disposizioni fi nali”.

Art. 38
Disposizioni attuative delle procedure.

Sostituzione dell’articolo 65 della l.r. 10/2010

1. L’articolo 65 della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 65
Disposizioni attuative delle procedure

1. La Giunta regionale approva un regolamento per 
disciplinare le modalità di attuazione delle procedure di 
cui al presente titolo.

2. Per favorire l’applicazione della legge e del rego-
lamento di cui al presente articolo, la Giunta regionale 
predispone linee guida aventi carattere di supporto te-
cnico, e promuove lo svolgimento di specifi che attività 
di formazione.

3. La Giunta regionale disciplina con proprie deli be-
razioni le modalità organizzative per lo svolgimento delle 
funzioni regionali. I comuni e gli enti parco regionali 
provvedono in conformità con i rispettivi ordinamenti.”.

Art. 39
Individuazione dell’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale e SUAP.

Modifi che all’articolo 72 bis della l.r. 10/2010

1. Il comma 1 dell’articolo 72 bis della l.r. 10/2010 è 
sostituito dal seguente:

“1. L’autorità competente al rilascio ed al riesame 
dell’AIA disciplinata dalla parte seconda, titolo III bis, 
del d.lgs. 152/2006, per le installazioni rientranti nelle 
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attività elencate nella parte seconda, allegato VIII, dello 
stesso d.lgs. 152/2006, nonché ai relativi controlli, è in-
dividuata nella Regione.”.

2. Al comma 2 dell’articolo 72 bis della l.r. 10/2010 le 
parole “, al rinnovo” sono soppresse.

Art. 40
Funzioni dell’ARPAT.

Modifi che all’articolo 72 quater della l.r. 10/2010

1. Al comma 1 dell’articolo 72 quater della l.r. 10/2010 
le parole “Le province si avvalgono” sono sostituite dalla 
seguenti: “La Regione si avvale”.

Art. 41
Norma transitoria.

Modifi che all’articolo 72 septies della l.r. 10/2010

1. Al comma 1 dell’articolo 72 septies della l.r. 
10/2010 le parole “Sino alla data di entrata in vigore del 
decreto previsto all’articolo 33, comma 3 bis, del d.lgs. 
152/2006,” sono sostituite dalle seguenti: “Nelle more 
del decreto previsto all’articolo 33, comma 3 bis, del 
d.lgs. 152/2006, come previsto dall’articolo 33, comma 
3 ter, dello stesso d.lgs. 152/2006,”. 

Art. 42
Autorizzazione unica ambientale.

Inserimento del titolo IV ter nella l.r. 10/2010

1. Dopo il titolo IV bis della l.r. 10/2010 è inserito il 
seguente: “Titolo IV ter - Autorizzazione unica ambien-
tale”.

Art. 43
Autorizzazione unica ambientale.

Inserimento dell’articolo 72 octies nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 72 septies della l.r. 10/2010, nel 
titolo IV ter, è inserito il seguente:

“Art. 72 octies
Autorizzazione unica ambientale

1. La Regione è l’autorità competente ai fi ni del rilascio, 
del rinnovo e dell’aggiornamento dell’autorizzazione 
unica ambientale (AUA) di cui al regolamento emanato 
con d.p.r. 59/2013, nel rispetto delle procedure e dei 
termini stabiliti nel medesimo decreto.

2. Sul rispetto delle prescrizioni contenute nelle au-
torizzazioni di cui al comma 1 la struttura regionale 
competente esercita le funzioni di controllo avvalendosi 
dell’ARPAT, nelle forme e con le modalità previste dalla 
l.r. 30/2009.

3. La Giunta regionale individua una o più strutture 
competenti al rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’au-
torizzazione unica ambientale, nonché allo svolgimento 
delle funzioni di controllo di cui al comma 2. La struttura 
individuata provvede all’espletamento delle procedure 
di cui al regolamento emanato con d.p.r. 59/2013 ed al 
coordinamento degli apporti istruttori delle strutture 
competenti in relazione ai singoli titoli sostituiti da tale 
autorizzazione unica.”.

Art. 44
Oneri istruttori e tariffe.

Inserimento dell’articolo 72 novies nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 72 octies della l.r. 10/2010, è in-
serito il seguente:

“Art. 72 novies
Oneri istruttori e tariffe

1. Gli importi e le modalità di applicazione e di cor-
responsione degli oneri istruttori e delle tariffe, poste a 
carico degli interessati ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del d.p.r. 59/2013, ove non determinate da disposizioni 
nazionali, sono defi nite con deliberazione della Giunta 
regionale, sulla base dei criteri di cui al presente arti-
colo.

2. La tariffa applicata per il rilascio dell’autorizzazione 
unica ambientale copre i costi delle attività svolte nell’am-
bito dell’istruttoria del procedimento e costituisce la som-
ma degli oneri relativi a ciascun titolo sostituito. 

3. La quantifi cazione degli oneri istruttori di cui al 
comma 2, tiene conto, in relazione a ciascun titolo so-
stituito:

a) della tipologia dell’istanza;
b) dei pareri tecnici richiesti;
c) della complessità dell’istruttoria, valutata in rela-

zione a ciascun titolo sostituito, con particolare rife ri-
mento:

1) alla complessità della documentazione tecnica da 
esaminare e alla esigenza di sopralluoghi;

2) alle caratteristiche dello scarico;
3) al numero dei punti di emissione;
4) alla superfi cie di terreno interessato dall’autoriz-

zazione all’utilizzo dei fanghi di depurazione in agri col-
tura.

4. La delibera di cui al comma 1 stabilisce inoltre:
a) la quantifi cazione forfettaria degli oneri istruttori 

relativi alla comunicazione e all’autorizzazione di ca-
rattere generale di cui all’articolo 3, comma 3, del re-
golamento emanato con d.p.r. 59/2013;

b) l’applicazione di eventuali riduzioni alla tariffa 
complessiva per il rilascio dell’AUA in caso di: 

1) imprese in possesso di certifi cazione ambientale 
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UNI EN ISO 14001 o di registrazione ai sensi del rego-
lamento EMAS;

2) di piccole o micro imprese.

5. La misura massima degli oneri relativi ai singoli 
titoli sostituiti di cui ai commi 3 e 4, lettera a) non può 
essere superiore: 

a) ad euro 100,00 in caso di autorizzazione allo 
scarico; 

b) ad euro 300,00 in caso di autorizzazione alle 
emissioni;

c) ad euro 180,00 con una maggiorazione di 18,00 euro 
ogni 10 ettari di terreno interessato dallo spandimento, in 
caso di autorizzazione all’utilizzo dei fanghi;

d) fermo restando l’importo del diritto di iscrizione 
annuale determinato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare ai sensi 
dell’articolo 214, comma 6 del d.lgs. 152/2006, ad euro 
100,00 in caso di titolo ricadente nell’articolo 3, comma 
3, del regolamento emanato con d.p.r. 59/2013.

6. L’importo minimo della tariffa complessiva, al net-
to delle riduzioni di cui al comma 4 lettera b), non può 
essere inferiore ad euro 100,00.

7. La deliberazione di cui al comma 1 defi nisce altresì 
le modalità di aggiornamento degli oneri quantifi cati ai 
sensi del presente articolo.

8. Le entrate derivanti dagli oneri istruttori di cui al 
presente articolo sono imputate agli stanziamenti della 
tipologia di entrate n. 100 “Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni”, titolo 3 “en-
trate extratributarie” del bilancio regionale.”.

Art. 45
Raccordo tra VIA e AIA.

Sostituzione dell’articolo 73 bis della l.r. 10/2010

1. L’articolo 73 bis della l.r. 10/2010 è sostituito dal 
se guente:

“Art. 73 bis
Raccordo tra VIA e AIA

1. Nel caso di installazioni soggette ad autorizzazione 
integrata ambientale (AIA), la procedura per il rilascio 
dell’AIA è coordinata nell’ambito del procedimento di 
VIA secondo le modalità di cui all’articolo 10 del d.lgs. 
152/2006.

2. Se l’autorità competente in materia di VIA 
coincide con quella competente al rilascio dell’AIA, il 
provvedimento di VIA comprende anche l’AIA, nei casi 
in cui il proponente richieda l’avvio contestuale delle due 
procedure.

3. Nei casi di cui al comma 2, il procedimento coor-
dinato di VIA ed AIA si conclude con un provvedimento 
unico. L’istanza presentata all’autorità competente deve 
contenere sia gli elementi previsti dalla normativa in 
materia di VIA, sia quelli previsti dalla normativa in 
materia di AIA.

4. L’istruttoria interdisciplinare è condotta consultando 
i soggetti competenti in materia ambientale e tenendo 
conto delle eventuali osservazioni pervenute da parte del 
pubblico. A tal fi ne l’autorità competente può indire una 
conferenza di servizi ai sensi della l. 241/1990 e della l.r. 
40/2009.

5. I termini per la conclusione del procedimento 
coordinato sono quelli indicati agli articoli 24 e 26 del 
d.lgs. 152/2006. Nel provvedimento conclusivo viene 
espressa la pronuncia di compatibilità ambientale e, in caso 
di pronuncia positiva, viene rilasciata l’autorizzazione 
integrata ambientale.

6. Se l’autorità competente in materia di VIA non 
coincide con quella competente al rilascio dell’AIA, il 
coordinamento tra le due procedure è assicurato me-
diante la partecipazione del soggetto competente per 
il rilascio dell’AIA al procedimento di VIA. A tal fi ne 
l’autorità competente svolge l’istruttoria interdisciplinare 
consultando anche l’autorità competente per l’AIA, la 
quale si esprime in merito ai profi li ambientali propri 
della valutazione di impatto ambientale; sono fatte salve 
ulteriori specifi che valutazioni che possono emergere nel 
successivo procedimento per il rilascio dell’AIA.”. 

Art. 46
Raccordo tra VIA e valutazione di incidenza.

Sostituzione dell’articolo 73 quater della l.r. 10/2010

1. L’articolo 73 quater della l.r. 10/2010 è sostituito 
dal seguente:

“Art. 73 quater
Raccordo tra VIA e valutazione d’incidenza

1. In applicazione dell’articolo 10, comma 3 del 
d.lgs. 152/2006, la valutazione di incidenza di progetti 
sottoposti a procedura di verifi ca di assoggettabilità o 
a procedura di VIA, è ricompresa nell’ambito di detta 
procedura, ed è effettuata, secondo le disposizioni di cui 
alla l.r. 30/2015, entro i termini stabiliti per l’adozione 
dei relativi provvedimenti conclusivi, dalle autorità 
competenti per le procedure di VIA, come individuate 
ai sensi degli articoli 45, 45 bis e 45 ter. In tal caso i 
progetti presentati sono corredati da apposito studio di 
incidenza ed i provvedimenti conclusivi contengono, ove 
necessario, specifi che prescrizioni a cui il proponente deve 
attenersi al fi ne di migliorare l’inserimento ambientale 
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degli interventi previsti, riducendo i possibili impatti del 
progetto o dell’intervento sul sito stesso.

2. La valutazione d’incidenza sugli interventi ed i 
progetti soggetti a verifi ca di assoggettabilità e a VIA 
ai sensi dell’articolo 45 bis è effettuata dal comune, 
nell’ambito delle relative procedure, previa acquisizione 
del parere obbligatorio e vincolante della Regione non-
ché dell’ente gestore nazionale, per gli interventi e pro-
getti che interessano i siti di importanza comunitaria 
(pSIC) p(SIC) e i siti della Rete Natura 2000 ricadenti, 
in tutto o in parte, nel territorio di rispettiva competenza, 
o suscettibili di produrre effetti sugli stessi siti. Il parere 
è reso dalla Regione e dall’ente gestore nazionale entro 
quarantacinque giorni dalla richiesta.

3. Per i progetti soggetti a verifi ca di assoggettabilità 
o a VIA di cui all’articolo 45 ter, comma 2, e che 
interessano i p(SIC) e i siti della Rete Natura 2000 di 
competenza del parco regionale, il parere dell’ente parco 
regionale di cui al medesimo articolo si estende anche 
alla connessa valutazione di incidenza.

4. Le modalità d’informazione del pubblico danno 
specifi ca evidenza dell’unicità procedurale di cui al pre-
sente articolo.”.

Art. 47
Disposizioni fi nanziarie.

Modifi che all’articolo 76 della l.r. 10/2010

1. Il comma 5 dell’articolo 76 della l.r. 10/2010 è 
abrogato.

Art. 48
Disposizioni attuative in materia di AIA ed AUA.
Inserimento dell’articolo 76 bis nella l.r. 10/2010

1. Dopo l’articolo 76 della l.r. 10/2010 è inserito il 
seguente:

“Art. 76 bis
Disposizioni attuative in materia di AIA ed AUA

1. La Giunta regionale approva un regolamento per 
disciplinare le modalità di attuazione delle procedure 
di cui ai titoli IV bis e IV ter, nonché disciplinare con 
proprie deliberazioni le modalità organizzative per lo 
svolgimento delle funzioni regionali.”.

Art. 49
Norme transitorie

1. Ai procedimenti di cui ai titoli II e III della l.r. 
10/2010, avviati prima della entrata in vigore della pre-
sente legge, si applicano le norme relative alle procedure 
vigenti al momento dell’avvio del relativo procedimento, 

ferme restando le disposizioni transitorie relative al tra-
sferimento della titolarità delle funzioni contenute nella 
legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino delle 
funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”. Modifi che 
alla legge regionale n. 32/2002, alla legge regionale n. 
67/2003, alla legge regionale n. 41/2005, alla legge re-
gionale n. 68/2011 e alla legge regionale n. 65/2014).

2. Nelle more dell’approvazione del regolamento di 
cui all’articolo 65 della l.r. 10/2010 e dell’approvazione 
delle deliberazioni della Giunta regionale di cui allo 
stesso articolo 65, comma 3, si applicano per quanto 
riguarda le modalità del raccordo tra VIA ed AIA, 
la deliberazione della Giunta regionale 23 febbraio 
2015, n. 160 (Indirizzi operativi per lo svolgimento del 
procedimento coordinato di VIA e AIA di competenza 
regionale - art. 73 bis della l.r. 10/2010) e per quanto 
riguarda le modalità dello svolgimento dei controlli sulle 
prescrizioni contenute nel provvedimento di verifi ca di 
assoggettabilità e nel provvedimento di VIA nonché per 
quanto riguarda le funzioni, la composizione e le modalità 
di funzionamento del Nucleo regionale di valutazione – 
VIA, la deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 
2015, n. 283 (Indirizzi operativi inerenti l’effettuazione 
dei controlli. Procedura di VIA di competenza regionale 
e partecipazione regionale ai procedimenti di VIA di 
competenza statale. Nucleo regionale di valutazione. 
Schema tipo per la formulazione dei pareri e dei contributi 
tecnici istruttori, nell’ambito delle procedure di cui alla 
l.r. 10/2010. Sintesi delle componenti ambientali, riferite 
ai fattori di cui all’art.40, interessate dal progetto).

Art. 50
Abrogazioni

1. Sono abrogati le seguenti disposizioni ed allegati 
della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica “VAS” e di 
valutazione di impatto ambientale “VIA”):

a) articoli 40, 41, 44, 49, 51, 52 bis, 52 ter, 59, 60, 66, 
72 ter, 72 sexies e 75 bis;

b) allegati A1, A2, B1, B2, B3, C e D.

2. Il comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del ter-
ritorio) è abrogato.

3. L’abrogazione di cui al comma 2 non si applica ai 
piani e programmi, o relative varianti, già adottati alla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 51
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 



194.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana. 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 25 febbraio 2016

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 16.02.2016.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 23 novembre 
2015, n. 9
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 23 novembre 
2015, n. 42
Proponente: 
Presidente Enrico Rossi
Assegnata alla 4^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 11 febbraio 2016
Approvata in data 16 febbraio 2016 
Divenuta legge regionale 20/2016 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, il 
testo delle leggi regionali 10/2010 e 65/2014, così come 
risulta modifi cato dalla legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento del 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme per 
la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge re gio-
nale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), al 
solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 

LEGGE REGIONALE 29 febbraio 2016, n. 18

Riordino delle funzioni amministrative in materia 
di protezione della fauna e della fl ora e delle aree na-
turali protette, di inquinamento delle acque, di qua-
lità dell’aria e inquinamento atmosferico, di viabilità 
stradale e navigabile. Modifi che alla l.r. 88/1998.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Protezione della fauna e della fl ora. Riparto 
delle competenze. Sostituzione dell’articolo 17 della l.r. 
88/1998

Art. 2 - Inquinamento delle acque. Riparto di com-
petenze. Sostituzione dell’articolo 20 della l.r. 88/1998

Art. 3 - Inquinamento atmosferico. Riparto di com-
petenze. Sostituzione dell’articolo 21 della l.r. 88/1998

Art. 4 - Funzioni della Regione. Modifi che all’articolo 
22 della l.r. 88/1998

Art. 5 - Funzioni delle province e dei comuni. Mo-
difi che all’articolo 23 della l.r. 88/1998

Art. 6 - Disposizioni procedurali in materia di viabilità. 
Modifi che all’articolo 24 della l.r. 88/1998

Art. 7 - Opere pubbliche. Riparto di competenze. Mo-
difi che alla rubrica dell’articolo 25 della l.r. 88/1998

Art. 8 - Funzioni della Regione. Modifi che all’articolo 
26 della l.r. 88/1998

Art. 9 - Funzioni delle province e dei comuni. Mo-
difi che all’articolo 27 della l.r. 88/1998 

Art. 10 - Norme transitorie
Art. 11 - Abrogazioni
Art. 12 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera l), dello Statuto;

Visto il decreto legislativo 3 marzo 1998, n.112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del capo 
I della legge 15 marzo 1997, n. 59);

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli enti locali e disciplina generale del le 
funzioni amministrative e dei compiti in materia di urba-

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2010-02-12;10
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65
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nistica e pianifi cazione territoriale, protezione della natura 
e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti 
e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del suolo, 
energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità 
e trasporti conferite alla Regione dal decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112);

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”. Modifi che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 
65/2014);

Visto il parere favorevole dal Consiglio delle auto no-
mie locali espresso nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto il parere istituzionale, favorevole con condizioni, 
della Prima Commissione consiliare espresso nella seduta 
del 12 gennaio 2016;

Considerato quanto segue:
1. A seguito del riordino delle funzioni provinciali di-

sciplinato dalla l.r. 22/2015, si rende necessario ade guare 
al nuovo assetto delle competenze, oltre alla normativa di 
settore, anche la l.r. 88/1998;

2. In particolare occorre:
a) sostituire l’articolo 17 ed abrogare l’articolo 33 della 

l.r. 88/1998, che disciplinano il riparto di competenze in 
materia di protezione della fauna e della fl ora, parchi e 
aree protette, in attuazione del trasferimento alla Regione 
delle relative funzioni provinciali ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera d), punto 6 bis), della l.r. 22/2015; 

b) modifi care l’articolo 20 della l.r. 88/1998 che 
disciplina il riparto di competenze in materia di inqui-
namento delle acque, in attuazione del trasferimento 
al la Regione delle relative funzioni provinciali ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera d), numero 5), della l.r. 
22/2015; 

c) modifi care l’articolo 21 della l.r. 88/1998 che di-
sciplina il riparto di competenze in materia di qualità 
dell’aria e inquinamento atmosferico, in attuazione del 
trasferimento alla Regione delle relative funzioni pro vin-
ciali ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), numero 
3), della l.r. 22/2015.

3. La l.r. 88/1998 contiene, inoltre, disposizioni in 
materia di viabilità e sulle vie navigabili di interesse regio-
nale e locale che attribuiscono alle province competenze 
oggetto di riordino;

4. È quindi necessario modifi care, gli articoli della l.r. 
88/1998 relativi alla viabilità regionale con la disciplina 
delle nuove funzioni attribuite alla Regione mantenendo, 
in particolare, per la viabilità regionale, la competenza 
delle province in relazione alle attività di manutenzione 
e la delega delle funzioni attribuite agli enti proprietari 
delle strade dalla legislazione vigente; 

5. È necessario, inoltre, modifi care gli articoli della 
l.r. 88/1998 relativi alla alle vie navigabili di interesse 
regionale e locale con la disciplina delle nuove funzioni 
attribuite alla Regione e ai comuni e abrogare l’articolo 
27 bis che attribuisce alle province le competenze in ma-
teria;

6. Di accogliere il parere istituzionale della Prima 
Commissione consiliaree di adeguare conseguentemente 
il testo della presente legge;

7. In considerazione dell’esigenza di disciplinare il 
nuovo assetto delle competenza nelle materie trattate in 
virtù del passaggio delle stesse a decorrere dal 1° gennaio 
2016 ai sensi della l.r. 22/2015, è necessario ga rantire 
l’entrata in vigore della presente legge il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana.

Approva la presente legge

Art. 1
Protezione della fauna e della fl ora. 

Riparto delle competenze.
Sostituzione dell’articolo 17 della l.r. 88/1998

1. L’articolo 17 della legge regionale 10 dicembre 1998, 
n. 88 (Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e di-
fesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pub-
bliche, viabilità e trasporti conferite alla Regione dal de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112), è sostituito dal 
seguente:

“Art. 17
Protezione della fauna e della fl ora 

ed aree naturali protette

1. Nella materie “protezione della fauna e fl ora” e 
“parchi e riserve naturali” di cui, rispettivamente, agli 
articoli 68 e seguenti e 77 e seguenti del decreto, fatto salvo 
quanto diversamente stabilito dalla normativa regionale, 
la Regione esercita tutte le funzioni amministrative di 
cui all’articolo 70, comma 1, lettera b), del decreto, di 
pianifi cazione, di programmazione, di indirizzo e con-
trollo non riservate dalla normativa nazionale allo Stato 
o ad enti diversi dalla Regione e dalla provincia e in par-
ticolare:

a) i compiti di protezione ed osservazione delle zone 
costiere;

b) le funzioni di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 
394 (Legge quadro sulle aree protette) e al regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione 
della Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione 
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degli habitat naturali e seminaturali, nonché della fl ora 
e della fauna).

2. Sono altresì riservate alla Regione le funzioni 
amministrative in materia di commercializzazione e de-
tenzione di fauna selvatica, nonché quelle già esercitate 
dal Corpo forestale dello Stato, in data antecedente al-
l’entrata in vigore della presente legge. Nei territori dei 
parchi regionali dette funzioni sono esercitate dagli enti 
parco.”.

Art .2
Inquinamento delle acque. Riparto di competenze.

Sostituzione dell’articolo 20 della l.r. 88/1998

1. L’articolo 20 della l.r. 88/1998 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 20
Inquinamento delle acque

1. Nella materia “inquinamento delle acque” di cui 
agli articoli 79 e seguenti del decreto, la Regione, fatto 
salvo quanto diversamente stabilito dalla normativa 
regionale, esercita tutte le funzioni amministrative, di 
pianifi cazione, di programmazione, di indirizzo e con-
trollo non riservate dalla normativa nazionale allo Stato 
o ad enti diversi dalla Regione e dalla Provincia, ed in 
particolare:

a) le funzioni amministrative e di pianifi cazione attri-
buite alle regioni dalla parte III del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
relativi decreti attuativi, ivi comprese le autorizzazioni di 
cui all’ articolo 109 del medesimo d.lgs. 152/2006, anche 
relativamente agli interventi di cui all’articolo 21 della 
legge 31 luglio 2002, n. 179 (Disposizioni in materia am-
bientale.);

b) le funzioni in materia di qualità delle acque di bal-
neazione attribuite alle regioni dal decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 116 (Attuazione della direttiva 2006/7/
CE relativa alla gestione della qualità delle acque di bal-
neazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE.);

c) le funzioni in materia di qualità delle acque de sti-
nate al consumo umano attribuite alle regioni dal de creto 
legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 (Attuazione del la direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al con-
sumo umano).

2. In materia di gestione degli invasi la Regione svol-
ge:

a) le funzioni di cui all’articolo 114, comma 5, del 
d.lgs. 152/2006, come disciplinate dal decreto del Mini-
stro dell’ambiente e del territorio 30 giugno 2004 (Criteri 
per la redazione dei progetti di gestione degli invasi, ai 
sensi dell’ articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi che ed inte-

grazioni, nel rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati dal 
medesimo decreto legislativo);

b) le ulteriori funzioni di cui all’ articolo 4 del d.m. 
ambiente 30 giugno 2004.

3. La Giunta regionale approva, con deliberazione, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del d.m. ambiente 30 
giugno 2004, disposizioni tecniche per gli sbarramenti 
non soggetti al regolamento emanato con decreto del 
Pre sidente della Repubblica 1 novembre 1959, n. 1363 
(Approvazione del regolamento per la compilazione dei 
progetti, la costruzione e l’esercizio delle dighe di ri-
te nuta), indicando criteri che tengano conto, oltre che 
degli usi e delle dimensioni, della eventuale relazione 
con le aree soggette a tutela e dei siti di importanza re-
gionale.”.

Art. 3
Inquinamento atmosferico. Riparto di competenze.

Sostituzione dell’articolo 21 della l.r. 88/1998

1. L’articolo 21 della l.r. 88/1998 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 21
Inquinamento atmosferico

1. La Regione, fatto salvo quanto diversamente stabilito 
dalla normativa regionale, esercita tutte le funzioni am-
ministrative, di pianifi cazione, di programmazione, di 
indirizzo e controllo in materia di tutela della qualità del-
l’aria non riservate dalla normativa nazionale allo Stato o 
ad enti diversi dalla Regione e dalla Provincia.”.

Art. 4
Funzioni della Regione.

Modifi che all’articolo 22 della l.r. 88/1998

1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 22 del-
la l.r. 88/1998 è inserita la seguente:

“a bis) la progettazione e la costruzione delle opere 
relative alle strade regionali, programmate dalla Regione 
e indicate nelle deliberazioni della Giunta regionale di 
cui all’articolo 4, comma 1 della legge regionale 4 no-
vembre 2011, n. 55 (Istituzione del piano regionale in-
tegrato delle infrastrutture e della mobilità (PRIIM). 
Modifi che alla l.r. 88/1998 in materia di attribuzioni di 
funzioni amministrative agli enti locali, alla l.r. 42/1998 
in materia di trasporto pubblico locale, alla l.r. 1/2005 in 
materia di governo del territorio, alla l.r. 19/2011 in ma-
teria di sicurezza stradale);”.

2. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 22 della l.r. 
88/1998 è sostituita dalla seguente: 

“b) il coordinamento delle funzioni attribuite alle pro-
vince, relativamente alle strade regionali;”.
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Art. 5
Funzioni delle province e dei comuni.

Modifi che all’articolo 23 della l.r. 88/1998

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 
88/1998 è sostituita dalla seguente: 

“a) la manutenzione delle strade regionali;”.

2. Il comma 2 dell’articolo 23 della l.r. 88/1998 è 
abrogato.

Art. 6
Disposizioni procedurali in materia di viabilità.

Modifi che all’articolo 24 della l.r. 88/1998

1. All’inizio del comma 1 bis dell’articolo 24 della l.r. 
88/1998 sono inserite le parole: “In coerenza con l’elenco 
annuale del programma triennale dei lavori pubblici di 
cui all’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE),”.

2. Il comma 2 dell’articolo 24 della l.r. 88/1998 è 
sostituito dal seguente:

“2. Quando, per la predisposizione e l’approvazione 
dei progetti defi nitivi relativi alla costruzione di nuove 
strade regionali o di interventi sulla viabilità regionale 
la Regione procede mediante accordo di programma 
ai sensi del titolo II, capo II bis, della legge regionale 
23 luglio 2009, n. 40 (Norme sul procedimento ammi-
nistrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza dell’at-
tività amministrativa), l’approvazione di tale accordo, 
costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità 
ed urgenza dei lavori.”.

Art. 7
Opere pubbliche. Riparto di competenze.

Modifi che alla rubrica dell’articolo 25 della l.r. 88/1998

1. Nella rubrica dell’articolo 25 della l.r. 88/1998 le 
parole: “Riparto di competenze” sono soppresse.

Art. 8
Funzioni della Regione.

Modifi che all’articolo 26 della l.r. 88/1998

1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 26 del-
la l.r. 88/1998, sono inserite le seguenti:

“a bis) la progettazione, costruzione, manutenzione 
delle vie navigabili di interesse regionale;

a ter) la vigilanza e controllo della funzionalità e della 
circolazione dei natanti; 

a quater) l’ ispettorato di porto;
a quinquies) l’individuazione, su proposta dei comuni, 

delle vie fl uviali e dei laghi di interesse locale ai fi ni della 
navigabilità;

a sexies) le funzioni amministrative riguardanti la 
navigazione sul canale Pisa-Livorno denominato “Navi-
celli” nel tratto ricadente nel territorio del Comune di Li-
vorno;”. 

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 88/1998 
è aggiunto il seguente:

“1 bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 
1, lettera a sexies), la Regione promuove forme di col-
laborazione con l’Autorità portuale di Livorno.”.

Art. 9
Funzioni delle province e dei comuni.

Modifi che all’articolo 27 della l.r. 88/1998

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 27 della l.r. 88/1998, 
è inserito il seguente:

“3 bis) Sono attribuite ai comuni le funzioni relative 
alla progettazione, costruzione e manutenzione delle vie 
navigabili di interesse locale.”.

2. Alla fi ne del comma 4 dell’articolo 27 della l.r. 
88/1998, sono inserite le parole: “sul tratto ricadente nel 
territorio comunale e sul tratto dell’Arno dalla città di 
Pisa alla foce”.

Art. 10
Norme transitorie

1. La Regione esercita le funzioni di cui all’articolo 26, 
comma 1, lettera a sexies), della l.r. 88/1998 a decorrere 
dalla scadenza dei contratti vigenti per la gestione 
delle opere di disconnessione tra i canali Scolmatore 
e Navicelli, stipulati a seguito della sottoscrizione del-
l’accordo di programma approvato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 13 febbraio 2012, n. 
58 (Accordo di Programma per la realizzazione del 1° 
stralcio funzionale del progetto preliminare denominato 
“Adeguamento idraulico del Canale Scolmatore d’Arno” 
fi nalizzato al ripristino della funzionalità  del canale e alla 
realizzazione della foce armata) e, comunque, a decorrere 
dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore della 
presente legge.

2. Fino alla decorrenza del termine di cui al comma 1, 
le medesime funzioni restano di competenza del Comune 
di Pisa.

Art. 11
Abrogazioni

1. Gli articoli 27 bis e 33 della l.r. 88/1998 sono abro-
gati.
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Art.12
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 29 febbraio 2016

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 16.02.2016.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 9 dicembre 
2015, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 11 dicembre 
2015, n. 60
Proponenti: 
Presidente Enrico Rossi
Assessori Vincenzo Ceccarelli, Federica Fratoni
Assegnata alla 4^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 27 gennaio 2016
Approvata in data 16 febbraio 2016 
Divenuta legge regionale 17/2016 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 10 dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle 
funzioni amministrative e dei compiti in materia di 
urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione del-
la natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli in-
quinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112), così come risulta mo-
difi cato dalla legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 

regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 10 dicembre 1998, n. 88 

LEGGE REGIONALE 29 febbraio 2016, n. 19

Contributo straordinario di solidarietà per aiuti al 
popolo Saharawi.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 3, comma 2 e l’articolo 4, comma 1, 
lettere c), d) e r), dello Statuto; 

Vista la legge regionale 9 gennaio 2009, n. 3 (Testo 
unico delle norme sui consiglieri e sui componenti della 
Giunta regionale);

Considerato quanto segue:
1. Il popolo Saharawi è composto da oltre centoses-

santamila rifugiati che vivono in una striscia di deserto 
algerino in accampamenti di tende e case di mattoni di 
sabbia, combattendo contro un terreno inospitale, dove 
d’estate la temperatura è proibitiva e d’inverno il forte 
vento irrita occhi e gola;

2. Dopo oltre quaranta anni di vita come profughi 
nei campi di Tindouf dove si registrano avversità di 
ogni genere, le condizioni della popolazione Saharawi 
hanno ora raggiunto un livello di degrado ambientale e 
sanitario non più accettabile, soprattutto per le fasce più 
vulnerabili;

3. Tali condizioni di vita, già di per sé fortemente 
critiche, sono ora ulteriormente aggravate dai danni 
derivanti dall’alluvione che si è verifi cata, in data 20 
ottobre 2015, alle porte del deserto, rendendo non più 
procrastinabili interventi di solidarietà concreta fi nalizzati 
ad alleviare le sofferenze della popolazione;

4. La recente alluvione ha determinato danni materiali 
cui si è aggiunta anche la perdita di ingenti quantità di 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1998-12-10;88
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cibo e di equipaggiamenti, aggravando una situazione già 
drammatica che, ormai da decenni, costringe migliaia di 
persone ad una esistenza al limite della sopravvivenza; 

5. In occasione della IV Conferenza internazionale 
delle città gemellate con il popolo Saharawi, svoltasi il 
30-31 ottobre 2015 a Piombino e a Castiglioncello, per 
iniziativa dell’Associazione italiana per il consiglio dei 
comuni e delle regioni d’Europa (AICCRE) - Federazione 
regionale della Toscana, quaranta comuni toscani han no 
riconfermato il patto di amicizia con il popolo Saha-
rawi. Tali comuni attivano iniziative con particolare at-
tenzione alle fasce più giovani della popolazione che 
tradizionalmente vengono ospitate durante le vacanze da 
nuclei familiari locali; 

6. Rispetto a tutte le iniziative già realizzate, è op-
portuno provvedere ad un ulteriore concreto segno di 
solidarietà, considerando specifi catamente i danni della 
recente alluvione, da realizzare attraverso l’erogazione di 
un contributo a favore dell’AICCRE e quindi delle sue 
iniziative a favore il popolo Saharawi;

7. L’erogazione di un contributo straordinario per il 
popolo Saharawi trova la copertura fi nanziaria nell’ar-
ticolo 27 ter della l.r. 3/2009, ai sensi del quale i risparmi 
di spesa, determinati dall’applicazione degli articoli 11, 
comma 3, e 27 bis della medesima l.r. 3/2009,confl uiscono 
in un fondo speciale iscritto nel bilancio del Consiglio 
regionale, destinato a far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti, volti a fronteggiare emergenze sociali e 
ambientali, deliberati dall’Uffi cio di presidenza;

Approva la presente legge

Art. 1
Contributo straordinario di solidarietà

1. Il Consiglio regionale assegna all’Associazione 

italiana per il consiglio dei comuni e delle regioni d’Eu-
ropa (AICCRE) un contributo straordinario di euro 
15.000,00 al fi ne di sostenerne l’azione a favore del po-
polo Saharawi.

2. Agli oneri derivanti dalla presente legge si fa 
fronte con le risorse del fondo speciale ”Fondo oneri 
di cui all’art. 27 ter della l.r. 3/2009 per fronteggiare 
emergenze sociali-ambientali” che trova allocazione nel 
bilancio 2016 del Consiglio regionale della Toscana alla 
missione 12, programma 10, (codifi ca del piano dei conti 
U.1.04.04.01.001) capitolo 10338.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 29 febbraio 2016

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 16.02.2016.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 29 gennaio 
2016, n. 70
Proponenti: 
Consiglieri Giani, De Robertis, Stella, Donzelli, Maz-
zeo
Approvata in data 16 febbraio 2016 
Divenuta legge regionale 12/2016 (atti del Consiglio)
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